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NOME DELLA CAVA - Madielle M51 
 
NOME DELL’AZIENDA – Ditta De Angelis Giovanni s.r.l.  
 
TITOLARITÀ DELLA CAVA (concessione, proprietà, affitto) - Concessione a Società De Angelis 
Giovanni s.r.l nr. 10911 del 02/11/1977. 
 

 
IMPRESA REGISTRATA AI SENSI DEL REG. (CE) 1221/2009 - No 
 

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE ISO 14001-2004 - No 

 
LINEE DI SVILUPPO ATTIVITA' ESTRATTIVA 
 
• Indicazioni generali - Le attività si svolgeranno esclusivamente a cielo aperto. Le attività estrattive 

avverranno in area completamente esterna ai Siti della Rete Natura 2000 e non riguarderà terreni 
vergini, quindi non impatteranno alcun habitat. Nel PABE sono state seguite le seguenti linee 
progettuali: non incrementare l’intervisibilità paesaggistica della cava (QCB11.11.1c; QCB11.11.2c e 
QCB11.11.3c); non intervenire o ridurre al minimo, per le cave a cielo aperto, su aree vergini; non 
intervenire su aree boscate a meno che queste non siano già oggetto di autorizzazioni in vigore.    
 

• Criteri e metodi di coltivazioni compatibili - La coltivazione all'interno di cava Madielle avviene 
ed avverrà secondo il criterio del massimo rispetto della non rinnovabilità della risorsa continuando 
come in passato con coltivazioni a cielo aperto, senza interessare né il crinale delle Madielle né le 
aree terrazzate che sono testimonianza delle passate attività agricolo pastorale.  La coltivazione 
avverrà su tre piazzali posti a quote differenti ed interesserà la porzione di giacimento già oggetto di 
passate attività, partendo dall’ ampliamento delle aree già autorizzate. Come riportato nella tavola 
QPB11.3 e QCB 11.4c. la zona destinata ad escavazione riguarda solo le aree con fronti operativi e 
solo marginalmente i resti di un’area boscata, in parte già autorizzata. Nella stessa tavola sono stati 
indicati come aree di pertinenza le zone ricoperte da detriti che l’azienda ha accumulato in passato, 
anche per la costruzione di una strada di arroccamento, lato sud, che dovranno essere oggetto di un 
progetto di asportazione dei detriti, essendo consentito di lasciare nel sito solo i detriti necessari al 
ripristino ambientale, conformemente al piano di coltivazione autorizzato. La rimozione di questi detriti 
è dettata dagli obbiettivi della scheda del PIT/PPR, che individua come elementi di criticità la 
presenza di ravaneti come degrado paesaggistico di rilievo.   
 

• Nuove tecnologie impiantistiche da utilizzare in cava per il taglio e la perforazione del 
marmo – Non è prevista alcuna modifica della metodologia di coltivazione. 

 
• Aree per il deposito provvisorio dei derivati dei materiali da taglio - All'interno di Cava 

Madielle sono previste alcune aree di stoccaggio provvisorio ubicate come riportato nelle tavole di 
progetto. Tali aree hanno una superficie complessivamente pari a circa 4000 mq e sono dislocate in 
modo funzionale ai cantieri estrattivi. Dette aree sono in grado di ospitare un quantitativo massimo 
pari a circa 10.000 mc di materiale che saranno stoccati provvisoriamente. Si ritiene che, 
mediamente, il materiale potrà essere allontanato dal cantiere con cadenza trimestrale. 
Recentemente si è formato il consorzio "Carrara Marble Way", una società composta da 40 aziende 
estrattive, tra cui la De Angelis Giovanni s.r.l., del comprensorio apuano a cui fanno capo 48 cave. 
Questo consorzio gestirà gli scarti dell’estrazione quali sassi, scaglie e terre di tutti gli associati. 
L’obiettivo del consorzio mira a valorizzarli a fini artistici innovativi i materiali di scaro anche con la 

collaborazione con le vicine università di Pisa, Firenze e Siena. Altro obbiettivo del consorzio è quello 
del riutilizzo in filiera corta di tutto il derivato prodotto, come riportato negli articoli dell’ atto costitutivo 
della società : “Articolo 4 - La società, proponendosi la finalità di razionalizzare la filiera produttiva dei 
prodotti derivati dei materiali da taglio provenienti dalla lavorazione delle cave di marmo e di 
ampliarne e diversificarne le modalità di impiego ed i mercati di riferimento ovvero quella di costituire 
un soggetto giuridico capace di rappresentare in modo unitario il più ampio numero di operatori del 
settore estrattivo apuano in relazione alle diverse tematiche inerenti, a vario titolo, il comparto dei 
prodotti derivati dei materiali da taglio, ha per oggetto: 
(i) l’acquisto, il commercio e la trasformazione diretta e/o indiretta (dovendosi intendere, per 
quest’ultima, quella la cui esecuzione viene affidata in tutto e/o in parte a terzi) dei prodotti derivati dei 
materiali da taglio provenienti dalla coltivazione delle cave di marmo con particolare, ma non 
esclusivo riferimento, a quelli delle cave dei Comuni di Carrara e di Massa; 
(ii) l’attività di studio, ricerca, progettazione e sperimentazione - condotta in proprio e/o avvalendosi 
della collaborazione di terzi con particolare, ma non esclusivo, riferimento ad istituti di formazione 
superiore e/o universitari e di enti di ricerca, progettazione e sperimentazione di natura pubblica e/o 
privata nazionali e/o sovranazionali - avente ad oggetto le caratteristiche chimico-fisiche e funzionali, i 
processi industriali di selezione e trasformazione, i possibili impieghi e dei prodotti di cui al 
precedente punto (i), con l’obiettivo specifico di caratterizzarne ed ampliarne i settori di utilizzo e, più 
in generale, di ampliarne la domanda e le relative condizioni; 
(iii) l’attività di studio ed analisi dei mercati attuali e potenziali e la promozione commerciale 
dei prodotti di cui al precedente punto (i).” 

 

• Viabilità di servizio interna all'area in disponibilità - Già presente, nessuna necessità di 

provvedere a nuove viabilità di servizio. 

 
• Quantità sostenibili per cave attive - Le quantità sostenibili sono state calcolate in funzione 

delle potenzialità del giacimento in termini di risorsa sfruttabile, sia dal punto di vista della qualità 
merceologica, che della sua condizione strutturale, in modo da garantire la compatibilità e 
sostenibilità degli effetti e il corretto sfruttamento della risorsa lapidea nel periodo di validità del 
presente PABE. La valutazione delle quantità massime sostenibili tiene ovviamente conto della storia 
dell’attività estrattiva del sito, della volontà espressa dal Comune di Massa di valorizzare le risorse 
lapidee di pregio che portino ad un incremento e sviluppo socioeconomico del territorio. 
Le quantità massime scavabili nel periodo di validità del presente PABE sono di: 260.000 mc. 
Queste quantità comprendono anche i volumi già autorizzati e non scavati dall’ azienda che risultano 
essere di 39.078 mc. 

  
• La risistemazione per la messa in sicurezza e reinserimento ambientale dell'area - La 

sistemazione prevede la messa in sicurezza generale dei cantieri, lo smantellamento di infrastrutture 
e impianti e il riporto di materiale detritico sulle aree dei piazzali per favorire la naturale 
rinaturalizzazione di tali aree. Per i piazzali che si formeranno con la nuova coltivazione la società 
opererà con le medesime metodologie e tecniche che hanno contraddistinto il progetto di ripristino 
paesaggistico ed ambientale approvato, essenzialmente, per conferire omogeneità all'aspetto finale 
di tutta l'area di Madielle. Nelle aree oggetto d'intervento, saranno realizzate delle bastionature in 
corrispondenza del limite dei piazzali, a retro delle quali sarà eseguito un riempimento con materiale 
a granulometria via via decrescente dal basso verso l'alto, fino a terminare con materiale terroso che 
ricoprirà la sommità dell'area, al di sopra del quale sarà applicata una biostuoia per facilitare e 
accelerare della colonizzazione vegetale. I riporti di materiale detritico saranno modellati in modo da 
avere una pendenza verso valle, facilitando, così, il deflusso superficiale delle acque. Per quanto 
attiene alle acque che interesseranno la viabilità esterna esistente si deve osservare che già allo 
stato attuale delle cose dette aree sono conformate in modo tale da far defluire le acque superficiali 
verso il pendio “naturale. Dovranno, inoltre, essere allontanati dal cantiere estrattivo tutti gli impianti 
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e loro componenti (derrick, vasconi, deposito acqua, condutture acqua,) e demoliti i piccoli manufatti 
realizzati per lo stoccaggio dei carburati ed olii. 

 

• Iniziative e interventi per la valorizzazione turistico culturale dell'area – I progetti di 
valorizzazione turistico culturale che hanno nel marmo e nella sua storia uno dei punti cardine, sono 
l’occasione per fornire una ulteriore opportunità di sviluppo socioeconomico alla comunità locale, 
integrando conseguentemente il progetto di valorizzazione dei siti estrattivi. Tali progetti, sfruttando 
gli elementi di testimonianza storica connessi con l’attività estrattiva e per il Bacino Madielle, per il 
Bacino Caprara e per il Bacino Monte Carchio, prevede la realizzazione in corrispondenza del 
sentiero CAI 33 di un percorso di “realtà aumentata”, per il tratto che collega la località Pasquilio-
Altermo con gli alpeggi Granaiola fino al Passo della Greppia, attraverso il Bacino Madielle e 
Caprara. Questa applicazione su smartphone e tablet permetterà di illustrare, da punti panoramici, le 
emergenze naturalistiche, i geositi e il paesaggio dei marmi, con le sue caratteristiche 
giacimentologiche e di lavorazione per i Bacini Madielle e Caprara e per il Bacino Monte Carchio, 
che illustrino anche le particolari varietà merceologiche di marmi presenti in queste cave, le loro 
applicazioni moderne e storiche. Per un più dettagliata descrizione di questa applicazione si rimanda 
alle NTA – Norme Tecniche attuative. La zona in cui avvengono le attività estrattive non è 
attraversata da sentieristica CAI. È presente un sentiero che collega la zona del Pasquilio al Monte 
Focoraccia, a sud della zona in coltivazione ad una distanza di oltre 400 metri dalla cava Madielle. 
La strada di accesso alla cava è comunque utilizzata dagli escursionisti, il concessionario provvederà 
dunque a mantenere questa viabilità efficiente, riparandola quando necessario. All’estremità sud-
orientale del bacino estrattivo è presente un vecchio alpeggio (alpeggio delle Madielle), 
caratterizzato da tutta una serie di terrazzamenti per scopi agricoli, piccoli fabbricati, che dall’esame 
della serie storica delle Tavolette IGM risultano precedenti al 1800, vecchie vie di lizza, con alcuni 
tratti ben conservati, che servivano piccole cave dismesse (Costa degli Ilci, Al Pianello e la cava 
Campaccio, riportata come cava storica nel PRC – cfr. Tavola QCB11.12). Quest’area, che 
rappresenta un interessante insieme agro-pastorale e dell’industria estrattiva di fine ottocento, è 
espressamente richiamato dalla Scheda n.11 del PIT. La scheda riporta per quest’area i seguenti 
obiettivi di qualità: “Tutelare le importanti e relittuali testimonianze di paesaggi rurali alpestri 
terrazzati, di elevato valore paesaggistico, storico testimoniale e naturalistico nel bacino di Madielle 
anche con misure atte a migliorare la compatibilità paesaggistica della attività di coltivazione delle 
cave”. Nessuna delle attività relative alla cava Madielle interferisce in alcun modo con tutta 
quest’area che verrà opportunamente descritta dall’applicazione di “realtà aumentata” di cui sopra.  

  
• Edifici - Gli edifici presenti in cava sono sufficiente e l’azienda non necessita di nuove strutture. 

 
• Approvvigionamento idrico – azienda dispone di un’autorizzazione all’emungimento.    

 

• Approvvigionamento elettrico - Non è prevista alcuna modifica all’approvvigionamento attuale 
• Impianti di prima lavorazione - Non sono presenti impianti di prima lavorazione, ma solo per la 

produzione di blocchi grezzi. 
 

• Gestione dei derivati dei materiali da taglio – sono presenti aree di stoccaggio temporaneo 
per complessivi 4.000 mq, in cui i derivati vengono stoccati e poi recuperati dal consorzio “Carrara 
Marble way) che provvede al ritiro e riutilizzo per la produzione di inerti da costruzione. 
  

• Gestione dei rifiuti - Come riportato nel piano di coltivazione i rifiuti vengono gestiti a norma di 

legge, la società dispone di contenitori per la raccolta dei rifiuti divisi per codice CER. I contenitori 
sono conservati o all’ interno degli edifici o comunque al riparo da agenti atmosferici e dalle acque 
meteoriche.  
 

• Gestione delle acque meteoriche dilavanti e delle acque di lavorazione -   La società deve 
predisporre un Progetto di Gestione della Acque meteoriche dilavanti (AMD) ai sensi del DPGR 
46/R/2008 e successive modifiche (Testo coordinato con D.P.G.R. 10 febbraio 2011, 5/R e D.P.G.R. 
17 dicembre 2012, 76/R).  Le acque ricadenti sulle pareti esterne debbono essere intercettate anche 
con canalizzazioni aperte, in plastica o metallica, prima di arrivare sui piazzali di accesso e fatte 
confluire negli alvei naturali. I piazzali dovranno avere un fosso di guardia per la raccolta delle acque 
dilavanti provenienti da zone vergini, con pozzetti di decantazione e recapito finale in impluvi naturali. 
Le AMD dilavanti le superfici esterne debbono essere cioè tenute separate dalle acque industriali, 
laminate in vasche adeguatamente dimensionate, pulite al termine di ogni evento meteorico 
significativo. Le acque meteoriche ricadenti sui piazzali di cava debbono essere raccolte e inviate a 
vasche di accumulo, per il successivo utilizzo nell’attività produttiva, sottoponendolo allo stesso ciclo 
di trattamento. Le acque di lavorazione debbono essere raccolte alla base dei tagli, predisponendo 
dei dossi di contenimento e tramite una pompa inviate ad un impianto di filtraggio costituito 
preferibilmente da un silo di decantazione o vasca di sedimentazione e sacchi di accumulo e 
filtraggio. Le AMPP ricadenti sulla zona impianti debbono essere raccolte e convogliate in una vasca 
di accumulo, le cui dimensioni dipendono da quelle dell’area servizi stessa e degli afflussi massimi 
previsti. Questa vasca deve contenere solo le AMPP e quindi essere dotata di bypass per lo scarico 
delle AMSP, o travaso in altre cisterne di accumulo per un eventuale utilizzo. Per le AMPP raccolte 
l’azienda deve definire la tipologia di trattamento a seconda delle possibili fonti di inquinamento, 
scegliendo la tecnologia più appropriata e moderna.  La società deve predisporre una procedura di 
gestione e manutenzione degli impianti in cui siano definiti modalità e tempi di manutenzione e 
verifica dell’efficienza degli impianti. Per evitare il dilavamento di polveri e fango che si accumulano 
sui piazzali l’esercente deve provvedere alla pulizia dei piazzali e strade eliminando lo strato di 
polvere o fango presente. Stendere sulle strade uno strato di materiale inerte grossolano ogni 
qualvolta sia necessario, evitare il ristagno di acque anche attraverso canalizzazioni fisse e pozzetti.   

 
 
La società dovrà inoltre mettere in atto un piano di monitoraggio consistente in:  
 
✓ Monitoraggio annuale delle acque della sorgente di Altagnana, includendo anche verifica della 

torbidità, colore, residuo fisso. Le analisi devono essere eseguite con riferimento al non 
superamento delle CSC di cui alla tab.2 all.5 parte IV Dlgs 152/2006 smi, in particolare i parametri 
di base da analizzare sono: 
 

➢ Conducibilità 
➢ Idrocarburi totali 
➢ Metalli : Zn, Crtot, Ni, Fe, Cd, Pb 

 
✓ Monitoraggio annuale delle acque superficiali,  

le analisi devono essere eseguite con riferimento al non superamento delle CSC di cui alla tab.2 
all.5 parte IV Dlgs 152/2006 smi, in particolare i parametri di base da analizzare sono: 
 

➢ Conducibilità 
➢ Idrocarburi totali 
➢ Metalli : Zn, Crtot, Ni, Fe, Cd, Pb 

 
La società deve inoltre presentare, per il rilascio dell’autorizzazione, uno studio idrogeologico 
appropriato che definisca il modello della circolazione idrica ipogea e le eventuali connessioni tra 
l’area di cava e le sorgenti, attraverso prove con traccianti solubili e non con spore che possono 
rimanere intrappolate o in fessure o sifoni. 
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• Gestione delle acque reflue domestiche – La società dispone di un’autorizzazione agli scarichi 

domestici per il wc presente nell’ edificio in muratura adibito a officina. 
 

• Piazzola per elicottero – non presente 
 

• Altre – 
 

 
 


